
UN GATTO RANDAGIO
“Mi ha detto“, disse Minou indicando Fluff. ‘Mi ha detto
tutto di te. E in realtà ho parlato con molti gatti che
vivono qui intorno. Tutti hanno detto che sei il più
simpatico.”
Tibble arrossì. Si sentì stranamente lusingato. ’Tu... parli
con i gatti?” chiese.
“Sì.”
Che sciocchezza, pensò Tibble. Quella donna è pazza.
“E, ehm... come mai è riuscita a parlare con i gatti?”
“Lo ero io stessa” disse lei.
Completamente pazza, pensò Tibble.
Minoou si era seduta davanti al fuoco, accanto a Fluff.
Erano sedute insieme sul tappeto, e Tibble poteva ora
sentire dolci suoni di fusa mescolati insieme. Sembrava
molto tranquillo. Forse dovrei scrivere quell'articolo su di
lei, tutto sommato? pensò Tibble.
La scorsa notte ho dato rifugio a una signora che fa le
fusa, entrata nel mio appartamento dalla finestra della
soffitta e, quando gliel'ho chiesto, mi ha detto che una
volta era stata un gatto...
Mi licenzierebbero il giorno stesso, pensò Tibble. Ora
poteva sentirli parlare tra loro, la giovane signora e il
gatto. Facevano dei piccoli rumori simili a fusa e miagolii.
“Cosa sta dicendo Fluffy adesso?”, chiese per scherzo.
“Dice che le tue mentine sono in un barattolo di
marmellata sullo scaffale più alto della libreria. Le hai
messe tu lì.”
Tibble si alzò per dare un'occhiata. Aveva ragione.

Questa è la seconda parte della storia.
Leggi e poi… creala!
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Prendi nota delle informazioni più
importanti
del testo!
Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc

IL GATTO CHE È
ARRIVATO
DAL TETTO


